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DECISIONE A CONTRARRE  

PER LA REALIZZAZIONE DI ADATTAMENTI EDILIZI 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) Missione 4 “Istruzione e ricerca” 

Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università” – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” -Azione 1– “Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 

apprendimento” - NEXT GENERATION CLASSROOMS. 

 
 





 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Visto  il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del 

Patrimonio e la contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

Vista     la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi»; 

Vista  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa", 

Visto     il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche; 

Visto  il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 
il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa»; 

Visto  il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

Visto    il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

Visto    il Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 e il decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, recante il «Codice in materia di protezione dei dati personali»; 

Visto  il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

Visto il D.A. n° 7753 del 28/12/2018 della Regione Sicilia; 
Visto      il d. lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici” ed Allegati ; 
Visto  in particolare l’art. 225. (Disposizioni transitorie e di coordinamento) comma 8 

d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 in virtù del quale: “In relazione alle procedure di 
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette 
risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-
legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 
decreto- legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 
finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 
di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 dicembre 2018”; 

Visto  l’art. 1 del DL 76/2020 “Decreto semplificazioni” convertito in Legge con L 
120/2020 e l’art. 51 della Legge 108/2021, rubricato “Modifiche al decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76”, il cui comma 1 stabilisce che “al decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 



sono apportate le seguenti modificazioni: 2) al comma 2, 2.1. la lettera a) è 
sostituita dalla seguente: «a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore 
a 150.000,00 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In 
tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi 
di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti in possesso di 
pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione>> 
prorogato sino al 31/12/2023 per gli acquisti finalizzati alla realizzazione delle 
azioni del PNRR; 

Visto  il D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, conv. in L. n. 41 del 21 aprile 2023, recante 
disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 
nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola 
comune; 

Visto  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è 
stata approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 
del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport 
nelle scuole”; 

Visto  in particolare l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n. 36/2023 il quale stabilisce che 
per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici”; 

Visto      il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli 
obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 
(DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 
arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”; 

Visto  il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’Unione europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

Visto  il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 
2021, «che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli 
indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della 
ripresa e della resilienza»; 

Visto  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 



amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 
particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

Visto     il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 
della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

Visto  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e 
obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

Visto  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, 
recante «Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 
nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178»; 

Visto   il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

Vista   la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(Missione 4, Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, 
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

Vista      la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della 
Commissione europea; 

Vista   la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad 
oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il 
rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

Visto   il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 
“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 
laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

Visto   il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, 
comma 5; 

Visto   il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che 
definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di 
attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato 
nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle 
riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per 
la rendicontazione alla Commissione europea; 

Viste   le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 
(PNRR– articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 
attuative”) n. 21 del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla 
disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 
attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 



(Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 del 26 luglio 2022 (procedure 
finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee Guida per lo svolgimento delle 
attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 
(Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare 
danno significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022, n. 34 (Linee 
guida metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il 
PNRR); 

Visto   il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 218 dell’08/08/2022 recante “Riparto 
delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0”; 

Vista   la Nota Ministeriale prot. AOOGABMI 107624 del 21/12/2022 recante “Istruzioni 
operative sull’attuazione del piano Scuola 4.0”; 

Visto  l’Allegato n. 1 al Decreto di Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche sopra 
richiamato che vede la Direzione Didattica Statale Alcide De Gasperi di Capaci 
destinataria delle risorse pari a € 121.680,62 per la trasformazione delle aule in 
ambienti di apprendimento innovativi, in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e 
della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - 
Next generation EU - Azione 1; 

Visto   il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

Visto    il PTOF di questa Istituzione Scolastica deliberato dagli OO.CC.;; 
Vista   la delibera n. 37 del 14/02/2024 del consiglio di circolo relativa all’approvazione 

del programma annuale 2024; 
Vista   la delibera n. 50 del 25/01/2023 del Collegio dei docenti di approvazione del 

Progetto “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” -Azione 1– “Trasformazione delle aule in ambienti 
innovativi di apprendimento”- NEXT GENERATION CLASSROOMS” e di 
inserimento dello stesso nel P.T.O.F.; 

Vista la delibera n. 207 del 13/02/2023 del Consiglio di Circolo di approvazione del 
Progetto “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” -Azione 1– “Trasformazione delle aule in ambienti 
innovativi di apprendimento”- NEXT GENERATION CLASSROOMS” e di 
inserimento dello stesso nel P.T.O.F; 

Considerata   la necessità di adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione 
contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto 
per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR; 

Visto l’Accordo di concessione del finanziamento rilasciato in Piattaforma Futura 
firmato dal Dirigente scolastico Marcello Lupo e dal Direttore generale e 
coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR Simona Montesarchio, che 
rappresenta la formale autorizzazione dell’avvio delle attività a far data dal 
17/03/2023 e conclusione entro il 31/12/2025; 

Visto   il Decreto di assunzione nel programma annuale 2023 del progetto PNRR Piano 
“Scuola 4.0” – Azione 1 Next Generation Classrooms– D.M. n. 218/2022 – Codice 
identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-11160 _CUP: 
J14D22007810006  Entrata 02/03/02 "Next generation EU - PNRR" – Uscita 



A03/17 “ Piano "Scuola 4.0" - "Piano "scuola 4.0" -Azione 1-Next Digital 
classroom-D.M. n.218/2022 - M4C1I3.2-2022-961-P-11160 “La Nuova Scuola” 
prot. 3730/2023 del 18/03/2023 (variazione n.4/2023); 

Rilevata   pertanto la necessità di procedere, in funzione del finanziameto disponibile, alla 
realizzazione di adattamenti edilizi di seguito indicati in modo sintetico, ma 
meglio specificati nel file allegato al presente documento, che ne costituisce 
parte integrante:  
- aula 1° piano sede centrale - Lavori di tinteggiatura e realizzazione 

impanto elettrico certificato (prese elettriche e usb) per n.25 postazioni; 
- ex aula magna (aula immersiva) - lavori di tinteggiatura, installazione di 

impianto elettrico dertificato con prese elettriche, di rete e 
predisposizione di impianto audio con elementi già in possesso della 
scuola; 

- ex aula musicale sede centrale – predisposizione impianto elettrico 
certificato con n.3 prese elettriche; 

- ex aula informatica piano terra sede centrale – impianto elettrico 
certificato con n.2 prese elettriche; 

- n.3 aule (2 piano terra e 1 primo piano) – impianto elettrico certificato con 
n.3 prese eletriche; 

Visto      l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 
1, comma 495 ella L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 
stipulate da Consip S.p.A.; 

Visto   l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, che prevede che «Fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 
compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e 
le istituzioni universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla 
Consip Spa o il sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip 
Spa»; 

Considerato    che la fornitura non rientra in nessuna delle Convenzioni Consip S.p.A. attive, ex 
decreto- legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
luglio 2012, n. 94, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della 
spesa pubblica; della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013), e della legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016); 

Considerato   che per gli acquisti di beni e servizi informatici ai sensi del comma 512 dell’art. 1 
della Legge 208/2015 vige l’obbligo di acquisizione esclusivamente tramite gli 
strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip Spa; 

Tenuto conto  del piano biennale degli acquisti di beni e servizi deliberato dal Consiglio di 
Istituto in data 30/06/2023 n. 07 relativo al biennio 2023-2024 e pubblicato sul 
portale Servizio contratti pubblici presente sul sito del MIT; 

Visti i verbali del gruppo di progettazione per il Piano Scuola 4.0 del PNRR individuato 
con delibera del Consiglio di Circolo n. 208 del 13/02/2023 (verbali del 27/9/2023 
e del 24/10/2023); 



Visto il computo metrico estimativo con le modifiche apportate nella seduta del 
gruppo di progettazione del 24/10/2023;  

Rilevata   l’esigenza di avviare, in relazione all’importo finanziato, una trattativa diretta 
mepa, per la realizzazione di adattamenti edilizi, come prima specificato, con 
affidamento diretto ex art. 50, co. 1 del D.lgs. 36/2023 in combinato disposto 
con l’art. 225, co. 8 del D.lgs. 36/2023, in forza del quale “In relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 
suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e 
dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione 
europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se 
non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 
disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le 
specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

Vista   l’assenza di incompatibilità da parte del Rup, del progettista e di tutte le figure 
che collaboreranno nel progetto così come risulta dalle dichiarazioni presentate 
dagli interessati e assunte a protocollo; 

Visto   l’art. 55 del DL 77/2021 che prevede che i Dirigenti Scolastici, con riferimento 
all’attuazione degli interventi ricompresi nel PNRR, procedono agli affidamenti 
nel rispetto delle soglie di cui al DL 76/2020, come modificato  dal presente  
decreto,  anche  in  deroga a quanto  previsto  dall’articolo  45  c. 2  lettera a  del  
D.I. 129/2018 e considerata l’applicabilità del decreto semplificazioni bis, 
convertito in legge n. 108/2021, alle procedure finanziate con fondi PNRR, alla 
luce del già citato comma 8 dell’art. 225 del D.lgs. 36/2023; 

Visto   il progetto redatto dal progettista Ing. Giuseppe Bono; 
Dato Atto  della non esistenza di Convenzioni Consip attive per la tipologia di lavori richiesti 

come da consultazione Prot.8728/2024 dell’8/08/2024; 
Dato Atto che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 

sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di 
una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] 
comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

Preso Atto   che l’operatore economico prescelto dovrà essere attivo per le aree 
merceologiche in cui ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

Tenuto Conto che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, 
con riferimento all’affidamento in parola, non vengono richieste le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106. Inoltre, con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene non richiedere la costituzione 
della garanzia definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale (imponibile) 
secondo le modalità di cui all’art. 106 del D. Lgs.36/2023, in caso di sconto 
offerto sulla fornitura o lavori aggiuntivi a quelli richiesti; 

Visto che I suddetti lavori si svolgeranno durante il mese di agosto e I primi di 
settembre 2024; 

Tenuto conto   della Nota prot. 0116146 del 28/09/2023 con cui il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito ha prorogato al 30/11/2023 il cronoprogramma procedurale: “entro la 
data del 30 luglio 2023 deve essere acquisito almeno un codice CIG delle 



procedure ed entro lo stesso termine il/i codice/i CIG acquisito/i deve essere 
caricato all’interno dell’area “Gestione”, sezione “Procedure”, della piattaforma 
“FUTURA PNRR Gestione Progetti”;- la data di aggiudicazione, previa 
individuazione, tramite apposite procedure, del/i soggetto/i affidatario/i di 
forniture e/o servizi, nel rispetto delle norme vigenti in materia di contratti 
pubblici, è fissata al 30 settembre 2023. Sempre entro tale data dovranno essere 
caricate all’interno della citata area della piattaforma anche la/e determina/e di 
aggiudicazione e la documentazione relativa all’espletamento delle procedure”; 

Considerato dunque  il carattere di urgenza per l’affidamento della fornitura entro i termini stabiliti 
nell’accordo di concessione e nelle proroghe concesse dal MIM; 

Considerato   che la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 prevede che per tutte le 
procedure a valere sui fondi P.N.R.R. sia sempre richiesto il CIG Simog, fatta 
eccezione per gli importi inferiori ad € 5.000,00 ai sensi del Dl 13/2023; 

Preso atto   di quanto stabilito dalla Delibera ANAC n. 464 del 27/07/2022 relativa all’utilizzo 
della procedura FVOE da utilizzare per la verifica del possesso dei requisiti degli 
operatori economici in relazione agli affidamenti pari o superiori ad € 40.000,00; 

Visto  che le Amministrazioni Pubbliche hanno l’obbligo di utilizzare dall’1.01.2024 
esclusivamente piattaforme di approvvigionamento digitale certificate, (art. 25 
del Codice dei contratti pubblici) quindi, per le scuole, CONSIP S.p.A. ed i vari 
strumenti elettronici messi a disposizione, piattaforma certificata 
assolutamente gratuita; 

Visto  il comunicato del presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024 avente per oggetto: 
“indicazioni di carattere transitorio sull’applicazione delle disposizioni del codice dei 
contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore 
a € 5.000,00” con il quale, al fine di favorire le Amministrazioni nell’adeguarsi ai nuovi 
sistemi che prevedono l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e garantire così un 
migliore passaggio verso l’amministrazione digitale e consentire, inoltre, lo 
svolgimento delle ordinarie attività di approvvigionamento,  ha autorizzato l’utilizzo 
dell’interfaccia web messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici -PCP 
dell’Autorità, per gli affidamenti di importo inferiore a € 5.000,00 fino al 30 settembre 
2024. Tale strumento rappresenta una modalità suppletiva che può essere utilizzata 
in caso di impossibilità o difficoltà di ricorso alle PAD, per il primo periodo di 
operatività della digitalizzazione;  

Visto  che con la qualificazione delle stazioni appaltanti, prevista dagli artt. 62, 63 e 
dall’Allegato II.4 del Codice, le istituzioni scolastiche, in quanto stazioni 
appaltanti non qualificate, nella stragrande maggioranza dei casi, non possono 
procedere ad affidamenti di importo superiore alle soglie previste per gli 
affidamenti diretti; 

Vista   la richiesta del seguente codice CUP J14D22007810006; 
Vista  la nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot.0077522 del 31/05/2024 

avente per oggetto: “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
Investimento M4C1I3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori”. Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 
dicembre 2022. Aggiornamento del cronoprogramma procedurale” con la 
quale viene specificato che a seguito di richieste e di alcune difficoltà 
comunicate dalle scuole in ordine alle consegne delle forniture, la data prevista 
dall’articolo 4, comma 2, dell’accordo di concessione, in relazione alla 



realizzazione degli ambienti innovativi di apprendimento e collaudo, per le 
scuole che abbiano registrato problematiche nell’acquisizione delle forniture e 
nell’allestimento degli ambienti, è fissata al 30 settembre 2024. La data di fine 
effettiva relativa alla fase di “Collaudo/Verifica di conformità” del 
cronoprogramma di progetto dovrà essere conseguentemente aggiornata, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 2 del decreto- legge 2 marzo 2024, n. 
19, convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. 
Restano fermi tutti gli altri termini già stabiliti, nel rispetto di target e milestone 
dell’investimento. 

Preso Atto che gli importi di cui al presente provvedimento, fino ad un massimo di € 8.283,81 
(ottomiladuecentottantatre/81) più IVA del 22% (€ 1.822,44) per un importo 
totale complessivo di € 10.106,25 (diecimilacentosei/25), verranno imputati al 
programma annuale per l’anno 2024 nella seguente attività:  

 
 A03/17 “ Piano "Scuola 4.0" - "Piano "scuola 4.0" -Azione 1-Next Digital 

classroom-D.M. n.218/2022 - M4C1I3.2-2022-961-P-11160 “La Nuova Scuola” 
 
Vista la delibera del consiglio di circolo n.260 dell’11/09/2023 che aumenta fino a 

139.999,99 euro il limite di tutte le attività negoziali, necessarie per le procedure 
relative agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via 
autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa 
autorizzati con l’approvazione del Programma annuale e successive modifiche; 

Visto il nuovo Regolamento di Istituto dell’attività negoziale per l’affidamento di 
servizi, lavori e forniture ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 
2018, n. 129 e  D.A. n° 7753 del 28/12/2018 della Regione Sicilia, approvato dal 
Consiglio di Circolo con delibera n.259, verbale n.25, dell’11 settembre 2023; 

Visto il provvedimento del Dirigente dell’Ufficio I Ambito Territoriale di Palermo 
prot.n.19467 dell’8/09/2023 di conferimento dell’incarico aggiuntivo di reggenza 
presso l’Istituzione scolastica PAEE063003: D.D. “Capaci- A. De Gasperi” di 
Capaci (PA), a decorrere dall’A.S. 2023-24, alla Dott.ssa Simonetta Calafiore, 
Dirigente Scolastica titolare di incarico presso l’Istituzione Scolastica 
PAIS004009- “UGO MURSIA” di Carini (PA); 

Visto il decreto di individuazione e nomina del RUP Prot.11044/2023 del 10/11/2023  
Tenuto Conto  che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e, pertanto, ai sensi 

dell’art. 45 del D.lgs 36/2023 l’operatore economico affidatario può attestare con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti; 

Tenuto Conto  che la Stazione Appaltante, nonostante quanto detto prima, prima della stipula 
del contratto, oltre ad acquisire l’autodichiarazione della ditta, svolgerà 
comunque le verifiche volte ad accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei 
requisiti di ordine generale (DURC, verificaPA, Annotazioni ANAC, tracciabilità) 
e provvederà a far compilare il patto di integrità alla ditta assegnataria del servizio; 

Visto   il DURC regolare come da richiesta Prot.8729/2024 dell’8/08/2024; 
Vista   l’assenza di annotazioni ANAC come da consultazione Prot.8730/2024 

dell’8/08/2024; 
Vista  la Verifica della Camera di commercio Prot.8731/2024 dell’8/08/2024 dalla quale 

si evince che per la posizione anagrafica del fornitore non risulta iscritta nessuna 
procedura concorsuale in corso o pregressa; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

 



 
 

DECIDE 
 

Art. 1 
Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, co. 1 del D.lgs. 36/2023 in combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del 
D.lgs. 36/2023, l’affidamento diretto a seguito di Trattativa Diretta tramite piattaforma MePA, della 
forniture avente ad oggetto la realizzazione di adattamenti edilizi di seguito indicati in modo sintetico, 
ma meglio specificati nel file allegato al presente documento, che ne costituisce parte integrante:  
- aula 1° piano sede centrale - Lavori di tinteggiatura e realizzazione impanto elettrico certificato 

(prese elettriche e usb) per n.25 postazioni; 
- ex aula magna (aula immersiva) - lavori di tinteggiatura, installazione di impianto elettrico 

dertificato con prese elettriche, di rete e predisposizione di impianto audio con elementi già in 
possesso della scuola; 

- ex aula musicale sede centrale – predisposizione impianto elettrico certificato con n.3 prese 
elettriche; 

- ex aula informatica piano terra sede centrale – impianto elettrico certificato con n.2 prese 
elettriche; 

- n.3 aule (2 piano terra e 1 primo piano) – impianto elettrico certificato con n.3 prese eletriche; 
 

per la realizzazione del Progetto PNRR MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 - 
Investimento 3.2 Scuola 4.0 - Azione 1 – Next Generation Classroom – Ambienti    di apprendimento 
innovativi, alla Ditta GEN.CO.MED. SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ SEMPLIFICATA VIA PRINCIPE 
DI PALAGONIA, 82 90145 PALERMO (PA) P.IVA 06415010823, fino ad un massimo di € 8.283,81 
(ottomiladuecentottantatre/81) più IVA del 22% (€ 1.822,44) per un importo totale complessivo di € 
10.106,25 (diecimilacentosei/25), 

• di autorizzare la spesa fino ad un massimo di € 8.283,81 (ottomiladuecentottantatre/81) più 
IVA del 22% (€ 1.822,44) per un importo totale complessivo di € 10.106,25 
(diecimilacentosei/25), imputatandola al programma annuale per l’anno 2024 nella seguente 
attività:  

A03/17 “ Piano "Scuola 4.0" - "Piano "scuola 4.0" -Azione 1-Next Digital classroom-D.M. 
n.218/2022 - M4C1I3.2-2022-961-P-11160 “La Nuova Scuola” 

 
• di procedere all’acquisto tramite trattativa diretta con l’Operatore Economico individuato 

utilizzando la piattaforma MEPA. 
Art. 3 

di nominare la Dott.ssa Simonetta Calafiore, Dirigente Scolastico reggente di questa Istituzione 
Scolastica, ai sensi dell’art. 15 d. lgs. 36/2023, in qualità di Responsabile Unico del Progetto. 
 

Art. 4 
di pubblicare il presente provvedimento sull’albo on line dell’Istituzione scolastica nonché nella 
sezione pertinente dell’Amministrazione Trasparente. 
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA REGGENTE 
Simonetta Calafiore 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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